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Comunicato n. 1 - Martedì 14 novembre 2006
UFFICIO STAMPA ANUSCA

Primo Mingozzi, Sauro Dal Fiume, Umberto Coassin

XXVI Convegno Nazionale ANUSCA
per Amministratori e Operatori dei Servizi Demografici

Fiuggi 13 - 17 novembre 2006 - “Palaterme”

S i sono aperti oggi, al 
Palaterme di Fiuggi, i lavori 
del 26° Convegno nazionale 

ANUSC A, a l la  presenza del  
Sottosegretario all'Interno On. 
Francesco Bonato e presieduti dal 
Direttore Centrale per i Servizi 
D e m o g r a f i c i  d e l  M i n i s t e ro  
dell'Interno, Prefetto Mario Ciclosi. 
Le v icende del l 'Associazione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile e 
Anagrafe (ANUSCA), la sua storia, 
perché di storia si può parlare dopo 
ventisei anni d'attività, sono indisso-
lubilmente legate al suo presidente, 
Paride Gullini, che guida il sodalizio 
fin dalla sua costituzione, avvenuta 
proprio nel mese di novembre del 
1980. Ecco spiegata dunque l'attesa 

per questo Convegno Nazionale 
ANUSCA, dal titolo “In viaggio tra 
presente e futuro con gli uffici 
demografici: i nuovi servizi al 
Cittadino”, era tutta per la relazione 
introduttiva del presidente. Gullini 
nel suo intervento ha scaldato la pla-
tea gremita da centinaia di ammini-
stratori e operatori dei servizi demo-
grafici (il numero esatto dei parteci-
panti sarà fornito entro la chiusura di 
venerdì 17), intervenuti al Convegno 
nell'accogliente e funzionale “Pala-
terme” di Fiuggi.
Il presidente di ANUSCA ha ricordato 
le presenze più signif icative 
dell'Associazione con i propri esperti. 
Soprattutto quelle presso il Ministero 
d e l l ' I n t e r n o  n e l  C o m i t a t o  

Anagrafico-Elettorale, che ha con-
sentito i l  voto degli ital iani 
dall'estero, e nella Commissione per 
la revisione del regolamento anagra-
fico. Particolare risalto Gullini ha 
riservato alla formazione, momento 
centrale di tutta l'attività associativa 
e, al riguardo, all'Accademia degli 
ufficiali di stato civile di Castel San 
Pietro Terme, come un grande cen-
tro formativo per quadri e dirigenti di 
tutta la Pubblica Amministrazione.
“Accademia  ha evidenziato Gullini - 
che ora va riempita di contenuti. Per 
questo è indispensabile il sostegno 
in primis del Ministero dell'Interno e 
ringrazio della presenza al nostro 
26°  Convegno naz iona le  i l  

La sala plenaria gremita di operatori dei servizi demografici, di amministratori e funzionari di Prefetture e Ministero. In primo piano le 
delegazioni straniere

segue a pag. 6

Il presidente Gullini consegna un simbolico omaggio di ANUSCA al Sottosegretario Bonato in ricordo della sua partecipazione al  
convegno di Fiuggi. Nella foto a destra il Prefetto Mario Ciclosi e a sinistra il vice presidente Domenico Linarello

segue da pag. 3: Ringraziamenti...

segue da pag. 1: Intervista al sottosegretario Bonato...

nostra associazione.
Sottosegretario, innanzi tutto, 
un'impressione sui lavori della prima 
giornata?
“Un'impressione ottima, perché c'è una 
larga presenza di operatori demografici, 
una larga presenza dei Comuni e quindi 
mi pare che questo 26° Convegno nazio-
nale dell'ANUSCA, pur se siamo solo alla 
prima giornata dei lavori, si possa dire che 
abbia avuto un successo notevole”.
ANUSCA ha festeggiato lo scorso 
anno il “quarto di secolo” d'attività al 
fianco degli operatori dei servizi demo-
grafici, grazie al grande impegno di 
chi sin dall'inizio ha creduto in questa 
associazione, il Presidente Paride 
Gullini ed i suoi validi collaboratori. La 
relazione del Presidente Gullini l'ha sti-
molata in alcuni passaggi?
“Sì. Questa vicinanza ai problemi reali 
che si manifestano a livello territoriale, 
quindi la consapevolezza di chi opera 
quotidianamente con i problemi che la 
cittadinanza italiana ha, è senz'altro di 
stimolo. I suggerimenti che vengono dal-
la relazione di Gullini sono suggestivi e 
quindi credo che noi dovremo tenere 
conto sia dell'intervento del presidente 
di ANUSCA, sia degli argomenti che 
saranno trattati in questi quattro giorni 
del 26° Convegno nazionale. Come dice-
vo anche nel mio intervento, saranno 
argomenti estremamente propositivi e 

suggerimenti da prendere in considera-
zione e, magari, seguire”.
C'è grande attesa per l'attività di for-
mazione da svolgere presso 
l'Accademia di Castel San Pietro Terme 
(NDR: doveva ancora essere ufficializ-
zato il bando del 1° corso residenziale 
dal Prefetto Ciclosi). Lei nella sua pri-
ma visita nell'unica struttura del gene-
re in Italia, ha detto che “non deve 
rimanere una cattedrale nel deserto”.
“E'  chiaro. Una volta costruita, 
l'Accademia va riempita di contenuti e 
quindi seguita per le funzioni per la quale 
è stata realizzata. Credo che questa for-
mazione costante degli operatori dei ser-
vizi demografici dovrà essere una delle 
caratteristiche, così come i master univer-
sitari. Tutte le cose che erano nel program-
ma al momento della costruzione 
dell'Accademia, devono essere persegui-
te, nonostante le difficoltà che abbiamo di 
ordine economico”.
Il Presidente Gullini ha parlato di 
un'iniziativa per discutere dei servizi e 
relativi problemi che riguardano i 
Comuni (People, e-government, ecc.), 
augurandosi la sua presenza. Che ne 
pensa?
“La mia disponibilità è totale. Nel momen-
to in cui vi è un'iniziativa che intende svi-
scerare i problemi che ci sono e l'avvio delle 
soluzioni a questi problemi. Credo che sia 
doveroso da parte mia essere presente 

per comprendere, innanzi tutto, e poi cer-
care insieme delle soluzioni. Dovremo 
insieme aiutarci a risolvere i problemi di 
questo genere che ancora ci sono nel 
nostro Paese”.
Di date per l'avvio ufficiale della Carta 
d'Identità Elettronica (CIE) ne abbia-
mo sentite  già  tante  e  Lei  
Sottosegretario ne ha fornita una “nu-
ova”. Qual è la situazione?
“Sono consapevole di queste tante date, 
debbo dire che ci sono ancora delle 
discussioni tra i Ministeri relativi al prezzo. 
Come Ministero dell'Interno cercheremo 
di forzare la mano il più possibile, proprio 
perché pensiamo sia già troppo il tempo 
trascorso tra i vari annunci sulla CIE. La spe-
ranza che c'è tra gli operatori e nel popolo, 
di avviare finalmente non la sperimenta-
zione ma la realizzazione della CIE sia una 
risposta da dare e credo che sia uno degli 
obiettivi che questo Governo deve darsi. E' 
più di una speranza… C'è una discussione 
“feroce” sul prezzo: noi riteniamo assolu-
tamente inadeguato quello fissato dal 
Decreto precedente, che potrebbe essere 
uno degli elementi di fallimento della CIE 
perché è un costo troppo esoso da parte 
della cittadinanza. Aver raddoppiato la 
durata della CIE a 10 anni e, se come pun-
tiamo a fare, tenere il costo al di sotto dei 
20 euro, dovrebbe aiutare un processo di 
massificazione del ricorso alla carta 
d'identità elettronica”.
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Comunicato n. 2 - Mercoledì 15 novembre 2006

XXVI Convegno Nazionale ANUSCA
per Amministratori e Operatori dei Servizi Demografici

Fiuggi 13 - 17 novembre 2006 - “Palaterme”

L 'autocertificazione, l'Ip TV 
come nuovo mezzo di 
comunicazione ai cittadini, 

una Tavola Rotonda sulla professio-
nalità degli operatori demografici, 
sono stati altri temi forti della 2^ 
sessione d'interventi del pomeriggio 
del 14 novembre, prima delle quat-
tro giornate del Convegno naziona-
le ANUSCA che si concluderà vener-
dì 17. 
In precedenza, i commenti e 
l'attenzione degli operatori sono sta-
ti tutti per la relazione tenuta ieri 
mattina dal Sottosegretario agli 
Interni On. Francesco Bonato. 
“L'informatizzazione e la moderniz-
zazione della pubblica amministra-
zione, lo snellimento e la semplifica-
zione delle procedure, possono rap-
presentare il viatico per una lunga 
marcia di avvicinamento tra la socie-
tà civile e le istituzioni, soprattutto 
quelle locali, che hanno corpo e ani-
ma radicati nei loro territori, nelle 

loro comunità, nella loro storia. In 
questo senso, è evidente come si sia-
no trasformati profondamente il ruo-
lo, la funzione e la professionalità 
degli operatori di anagrafe e di stato 
civile. 
Lo sportello dell'anagrafe rappresen-
ta per molti soggetti, il più delle volte, 
per non dire quasi sempre, il primo 
punto di incontro con la pubblica 
amministrazione”. 
Questo uno dei passaggi più signifi-
cativi dell'intervento del Vice Ministro 
Bonato: il primo obiettivo da realizza-
re è quello di “far produrre buone pra-
tiche amministrative. 
Ciò significa una migliore accessibilità 
dei servizi, una assoluta trasparenza 
nella formazione dei provvedimenti e 
nello sviluppo dei procedimenti 
amministrativi, una semplificazione 
delle procedure e delle prassi ammi-
nistrative”. 
Sottolineando che “sono lontani i 
tempi in cui ai servizi demografici e di 

s t a t o  c i v i l e ,  i l  G o v e r n o ,  
l'amministrazione centrale, attribui-
va una semplice funzione delegata, 
il cui scopo fondamentale era costi-
tuito dalla necessità di censire la 
popolazione, averne il controllo sta-
tistico e fiscale, fungere da semplice 
custode, passivo, della certificazione 
attinente all'identità delle persone e 
delle loro relazione familiari. 
Infatti, in questi anni, è indubbio che 
le veloci trasformazioni sociali, giuri-
diche e tecnologiche abbiano pro-
fondamente mutato il volto dello 
sportello dei servizi demografici nei 
confronti dei cittadini e della popola-
zione residente”. 
Autocertificazione, carta d'identità 
elettronica “la cui introduzione prati-
ca già sarà effettiva, nei suoi primi 
step, a partire dal prossimo anno” 
ha assicurato il Sottosegretario agli 
Interni, assieme alla semplificazione 
e alla privacy sono stati gli altri temi 

segue a pag. 8

Il presidente Paride Gullini apre i lavori del XXVI Convegno nazionale seguito con interesse dalla vasta platea del Palaterme Immagine complessiva della presidenza all’inizio dei lavori del 26° convegno ANUSCA

Sottosegretario 
O n .  F r a n c e s c o  

Bonato, i l Prefetto 
Ciclosi,  assieme alla pre-

senza dell'Anci e di tutti gli 
enti locali”.

Proprio dal Sottosegretario Bonato 
sono arrivati le più ampie assicura-
zioni sulla volontà del Governo di 
rimettere le autonomie locali al cen-
tro del sistema Paese, iniziando dal 
graduale processo d'introduzione 
della carta d'identità elettronica in 
tutti i Comuni. “Si tratta  ho sottoli-
neato il Vice Ministro Bonato  di arri-
vare a definire i costi di tutta 
l'operazione, in maniera che non 
pesino eccessivamente sul cittadi-
no, mantenendo il costo della Cie 
sotto i 20 euro”.
Nella sua relazione, il presidente 
Gullini ha anche detto che “Il 
Convegno nazionale ANUSCA, svol-
gendosi solitamente alla fine di un 
anno di lavoro, rappresenta una sor-
ta di esame finale, che speriamo 
anche in questa occasione di supe-

rare. Infatti, il continuo impegno di 
ANUSCA per valorizzare il ruolo di ser-
vizio degli operatori si concretizzerà 
anche in questo Convegno 
Nazionale di Fiuggi, cercando di 
offrire ai convegnisti quattro giorna-
te piene di relazioni, dibattiti, finaliz-
zati a proseguire quel processo di 
semplificazione dei procedimenti 
amministrativi allo scopo di favorire 
l'accesso dei cittadini ai servizi della 
Pubblica Amministrazione”. 
Per ottenere questo risultato, 
ANUSC A ,  d i  cu i  Gu l l in i  ha  
snocciolato le cifre principali (4.721 
soci individuali e 3.806 Comuni 
assoc ia t i ) ,  ha  p roposto  un  
p ro g r a m m a  d e n s o  d i  t e m i  
particolarmente interessanti che 
toccano tutti i servizi demografici. 
Trat ta  l ' ins ieme d i  tut te  le  
problematiche più attuali che 
costituiscono l'impegno quotidiano 
dei trentamila e più operatori che 
sovrintendono ai servizi anagrafici, di 
stato civ i le, ed elettoral i  e, 
soprattutto, le innovazioni che si 

prospettano nel settore. In questa 
prima mattinata di lavori sono state 
affrontate le problematiche della 
tutela della riservatezza (Giuseppe 
Chiaravallotti-Claudio Filippi), del 
contenimento del la spesa e 
provvedimenti  in mater ia di  
personale nelle amministrazioni degli 
enti locali (Giovanni Benussi) Infine, 
Chiara D'Angelo della Direzione 
Centrale Formazione e Sviluppo 
de l l ' INPS ,  ha  p resentato  la  
Convenzione tra l'Istituto, il Ministero 
dell'Interno e Anusca per lo scambio 
reciproco d'informazioni per rendere 
più celeri i rispettivi servizi ai cittadini.

segue da pag. 5: Comunicato stampa 26° convegno nazionale....
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Comunicato n. 2 - Mercoledì 15 novembre 2006

XXVI Convegno Nazionale ANUSCA
per Amministratori e Operatori dei Servizi Demografici

Fiuggi 13 - 17 novembre 2006 - “Palaterme”

L 'autocertificazione, l'Ip TV 
come nuovo mezzo di 
comunicazione ai cittadini, 

una Tavola Rotonda sulla professio-
nalità degli operatori demografici, 
sono stati altri temi forti della 2^ 
sessione d'interventi del pomeriggio 
del 14 novembre, prima delle quat-
tro giornate del Convegno naziona-
le ANUSCA che si concluderà vener-
dì 17. 
In precedenza, i commenti e 
l'attenzione degli operatori sono sta-
ti tutti per la relazione tenuta ieri 
mattina dal Sottosegretario agli 
Interni On. Francesco Bonato. 
“L'informatizzazione e la moderniz-
zazione della pubblica amministra-
zione, lo snellimento e la semplifica-
zione delle procedure, possono rap-
presentare il viatico per una lunga 
marcia di avvicinamento tra la socie-
tà civile e le istituzioni, soprattutto 
quelle locali, che hanno corpo e ani-
ma radicati nei loro territori, nelle 

loro comunità, nella loro storia. In 
questo senso, è evidente come si sia-
no trasformati profondamente il ruo-
lo, la funzione e la professionalità 
degli operatori di anagrafe e di stato 
civile. 
Lo sportello dell'anagrafe rappresen-
ta per molti soggetti, il più delle volte, 
per non dire quasi sempre, il primo 
punto di incontro con la pubblica 
amministrazione”. 
Questo uno dei passaggi più signifi-
cativi dell'intervento del Vice Ministro 
Bonato: il primo obiettivo da realizza-
re è quello di “far produrre buone pra-
tiche amministrative. 
Ciò significa una migliore accessibilità 
dei servizi, una assoluta trasparenza 
nella formazione dei provvedimenti e 
nello sviluppo dei procedimenti 
amministrativi, una semplificazione 
delle procedure e delle prassi ammi-
nistrative”. 
Sottolineando che “sono lontani i 
tempi in cui ai servizi demografici e di 

s t a t o  c i v i l e ,  i l  G o v e r n o ,  
l'amministrazione centrale, attribui-
va una semplice funzione delegata, 
il cui scopo fondamentale era costi-
tuito dalla necessità di censire la 
popolazione, averne il controllo sta-
tistico e fiscale, fungere da semplice 
custode, passivo, della certificazione 
attinente all'identità delle persone e 
delle loro relazione familiari. 
Infatti, in questi anni, è indubbio che 
le veloci trasformazioni sociali, giuri-
diche e tecnologiche abbiano pro-
fondamente mutato il volto dello 
sportello dei servizi demografici nei 
confronti dei cittadini e della popola-
zione residente”. 
Autocertificazione, carta d'identità 
elettronica “la cui introduzione prati-
ca già sarà effettiva, nei suoi primi 
step, a partire dal prossimo anno” 
ha assicurato il Sottosegretario agli 
Interni, assieme alla semplificazione 
e alla privacy sono stati gli altri temi 

segue a pag. 8

Il presidente Paride Gullini apre i lavori del XXVI Convegno nazionale seguito con interesse dalla vasta platea del Palaterme Immagine complessiva della presidenza all’inizio dei lavori del 26° convegno ANUSCA

Sottosegretario 
O n .  F r a n c e s c o  

Bonato, i l Prefetto 
Ciclosi,  assieme alla pre-

senza dell'Anci e di tutti gli 
enti locali”.

Proprio dal Sottosegretario Bonato 
sono arrivati le più ampie assicura-
zioni sulla volontà del Governo di 
rimettere le autonomie locali al cen-
tro del sistema Paese, iniziando dal 
graduale processo d'introduzione 
della carta d'identità elettronica in 
tutti i Comuni. “Si tratta  ho sottoli-
neato il Vice Ministro Bonato  di arri-
vare a definire i costi di tutta 
l'operazione, in maniera che non 
pesino eccessivamente sul cittadi-
no, mantenendo il costo della Cie 
sotto i 20 euro”.
Nella sua relazione, il presidente 
Gullini ha anche detto che “Il 
Convegno nazionale ANUSCA, svol-
gendosi solitamente alla fine di un 
anno di lavoro, rappresenta una sor-
ta di esame finale, che speriamo 
anche in questa occasione di supe-

rare. Infatti, il continuo impegno di 
ANUSCA per valorizzare il ruolo di ser-
vizio degli operatori si concretizzerà 
anche in questo Convegno 
Nazionale di Fiuggi, cercando di 
offrire ai convegnisti quattro giorna-
te piene di relazioni, dibattiti, finaliz-
zati a proseguire quel processo di 
semplificazione dei procedimenti 
amministrativi allo scopo di favorire 
l'accesso dei cittadini ai servizi della 
Pubblica Amministrazione”. 
Per ottenere questo risultato, 
ANUSC A ,  d i  cu i  Gu l l in i  ha  
snocciolato le cifre principali (4.721 
soci individuali e 3.806 Comuni 
assoc ia t i ) ,  ha  p roposto  un  
p ro g r a m m a  d e n s o  d i  t e m i  
particolarmente interessanti che 
toccano tutti i servizi demografici. 
Trat ta  l ' ins ieme d i  tut te  le  
problematiche più attuali che 
costituiscono l'impegno quotidiano 
dei trentamila e più operatori che 
sovrintendono ai servizi anagrafici, di 
stato civ i le, ed elettoral i  e, 
soprattutto, le innovazioni che si 

prospettano nel settore. In questa 
prima mattinata di lavori sono state 
affrontate le problematiche della 
tutela della riservatezza (Giuseppe 
Chiaravallotti-Claudio Filippi), del 
contenimento del la spesa e 
provvedimenti  in mater ia di  
personale nelle amministrazioni degli 
enti locali (Giovanni Benussi) Infine, 
Chiara D'Angelo della Direzione 
Centrale Formazione e Sviluppo 
de l l ' INPS ,  ha  p resentato  la  
Convenzione tra l'Istituto, il Ministero 
dell'Interno e Anusca per lo scambio 
reciproco d'informazioni per rendere 
più celeri i rispettivi servizi ai cittadini.

segue da pag. 5: Comunicato stampa 26° convegno nazionale....
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dell'intervento di Bonato. 
Non è mancato un accenno alla 
discussione e approvazione della 
Legge Finanziaria che, a parere del 
Vice Ministro, “non dovrà avere rica-
dute sul complesso della quantità e 
qualità dei servizi che verranno ero-
gati”.
Mercoledì 15 novembre è una gior-
nata interamente dedicata allo sta-
to civile. 
Si tratterà dell'informatizzazione dei 
registri e dei nuovi moduli e tecnolo-
gie per la redazione degli atti, delle 
questioni controverse riguardo alla 
filiazione naturale, del diritto al 
nome raffrontando la normativa ita-
liana con le aperture europee, del 
regolamento CE 2201/2003, del rila-
scio della certificazione di stato civile 
e anagrafica, del disegno di legge 
che modifica la normativa sulla cit-
tadinanza e di matrimonio. 
Continuano anche le manifestazio-
ni collaterali, tra le quali va senz'altro 

A-ggiornarsi e fare il punto del-
la situazione sui temi che al 
momento interessano mag-

giormente. E' questo l'obiettivo dei 
tanti partecipanti al 26° Convegno 
nazionale di ANUSCA (Associazione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile e 
Anagrafe) che si concluderà venerdì 
17 novembre. Un appuntamento che 
consente a centinaia di operatori 
demografici provenienti da tutta 
Italia, di ritrovarsi dopo un anno di 
lavoro, con un obiettivo comune: ana-
lizzare quale sia il loro futuro profes-
sionale. 
Oggi, secondo giorno di lavori, l'intero 
programma della sala convegni è sta-
to dedicato allo stato civile, una delle 
materie più delicate dell'area demo-
grafica. Si è parlato, in particolare 
dell'informatizzazione dei registri e dei 
nuovi moduli e tecnologie per la reda-
zione degli atti, (Rosalia Mazza) delle 
questioni controverse riguardo alla 
filiazione naturale (Luigi Balestra), del 
regolamento CE 2201/2003 (Renzo 

Calvigioni), del paternariato in Europa 
(Sergio Marchisio) e del disegno di leg-
ge di modifica della normativa sulla cit-
tadinanza (Luigia Contini).
Ma merita di essere evidenziata anche 
la sessione pomeridiana dei lavori di 
ieri, chiusa con un serrato confronto 
tra i rappresentanti delle amministra-
zioni locali e quelli delle organizzazioni 
sindacali. 
 “La pubblica amministrazione è una 
risorsa e non è una fonte di tagli e tan-
tomeno di fannulloni come qualcuno 
va dicendo in giro” ha detto Velio Alia 
della Cisl. 
Per Sandro Brecciaroli, Uil, “il contratto 
è un negozio giuridico perfetto. 
Quindi se non si applica è colpa anche 
dell'altra parte”. 
Il rappresentante della CGIL, Antonio 
Crispi ha insistito su “il riconoscimento 
del ruolo della pubblica amministra-
zione, che passa anche attraverso 
uno svecchiamento del personale, 
quando ne sia però garantita la sosti-
tuzione con l'inserimento di giovani”. 

Romano Minardi ,  re latore d i  
ANUSCA, ha insistito sulla necessità 
di una tutela anche a livello nazionale 
per l'applicazione dei contratti, a fron-
te di amministrazioni inadempienti. I 
Comuni, presenti con Ciro Grassia (Va-
rese) e Costantino Monteverdi (Par-
ma) hanno rilevato che il patto di sta-
bilità limita fortemente l'attività delle 
amministrazioni comunali e quindi va 
alleggerito e come la contrattazione a 
livello decentrato si sviluppi, dalle Alpi 
alla Sicilia, a macchia di leopardo. 
Unanime alla fine, per tutti gli interve-
nuti nel dibattito, l'impegno a ricerca-
re momenti di sinergia e di collabora-
zione reciproca.
Oggi, come detto giornata incentrata 
sui servizi di stato civile, i lavori sono 
proseguiti nella sessione pomeridiana 
sino a sera con relazioni sulla certifica-
zione (Salvatore Arena), sul matrimo-
nio dello straniero privo di permesso di 
soggiorno (Donato Berloco) e sui 
matrimoni simulati (Chantal Nast). 
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Dibattito sul pubblico impiego e sul ruolo dei servizi demografici. Nella foto il 
segretario nazionale Cisl Velio Alia

Comunicato n. 3 - Mercoledì 15 novembre 2006

XXVI Convegno Nazionale ANUSCA
per Amministratori e Operatori dei Servizi Demografici

Fiuggi 13 - 17 novembre 2006 - “Palaterme”

Comunicato n. 4 - Giovedì 16 novembre 2006

XXVI Convegno Nazionale ANUSCA
per Amministratori e Operatori dei Servizi Demografici

Fiuggi 13 - 17 novembre 2006 - “Palaterme”

All ' in-
terno del-

le trattazioni 
sullo stato civi-

le, viene calato un 
argomento di gran-

dissima attualità e di 
grande interesse per gli 

operatori: la revisione del rego-
lamento anagrafico, per ade-

guarlo alla mutata e in continua evo-
luzione, realtà sociale. Pensiamo solo 
alla forte immigrazione straniera. Al 
riguardo c'è stato un intervento di 
Juan Carlos Zilocchi, presidente 
dell'Associazione Latina-Americana 
“Ritornare”, che si occupa del rientro 
organizzato di persone, della comu-
nità italo latina americana, in Italia.
Sono continuate, con grande suc-
cesso di partecipanti, nelle salette 
adiacenti alla Sala Plenaria del 
Palaterme, le “manifestazioni collate-
rali” un necessario approfondimento 
di temi che nel corso di quest'anno di 
lavoro si sono segnalati tra gli opera-
tori demografici per la maggiore pre-
gnanza e attualità, quali quelli relativi 
ai minori italiani e stranieri negli adem-
pimenti degli uffici demografici, alle 
procedure pratiche per il riconosci-
mento e l'acquisto della cittadinan-
z a ,  a l l e  n u o v e  n o r m e  
sull'autenticazione delle firme degli 
atti di alienazione dei beni mobili regi-
strati, sulla gestione dei servizi cimi-
teriali, sul diritto di accesso agli atti e 
sulla gestione dell'identità in rete dei 
cittadini. 
Un altro servizio che ANUSCA garan-
tisce ai convegnisti presenti a Fiuggi è 
quello della risposta immediata ai 
quesiti degli operatori attraverso i 
suoi qualificati esperti. 
Infine, ANUSCA ha cercato di rende-
re più piacevole il soggiorno dei par-
tecipanti al  26° Convegno nazionale 
e favorirne la socialità, organizzando 
interessanti e simpatiche serate 
d'intrattenimento che si tengono 
sempre nella Sala Plenaria del “Pala-
terme”.

N el secondo giorno del 26° 
C o n v e g n o  n a z i o n a l e  
A N U S C A ,  è  a r r i v a t o  

l'importante e atteso annuncio del 
Direttore Centrale Servizi Demografici 
del Ministero dell'Interno, Prefetto 
M a r i o  C i c l o s i ,  r e l a t i v o  a l l a  
pubblicazione del bando con il quale è 
stato autorizzato il primo corso 
sperimentale residenziale, riservato a 
dipendenti che non hanno svolto per 
almeno 5 anni le funzioni di Ufficiale di 
stato civile. 
La domanda di accesso al corso, 
s c a r i c a b i l e  d a l  s i t o  w e b  
www.ser vizidemografici.interno.it 
dovrà per veni re  a l  Min istero 
dell'Interno al fax 06.46549406 entro e 
non oltre il prossimo 30 novembre. Il 
corso avrà la durata di due settimane 
per complessive 100 ore.
Notizia importante per i 1364 (il dato 
ufficiale dei partecipanti è arrivato 
nella serata di ieri) funzionari ed 
operatori dei servizi demografici che 
ogni giorno affollano la Sala Plenaria 
de l  Pa la te r me d i  F iugg i  per  
l'appuntamento annuale di ANUSCA, 
l ' a s s o c i a z i o n e  i t a l i a n a  p i ù  
rappresentativa degli ufficiali di stato 
civile, anagrafe ed elettorale. 
Il Dpr n. 396/2000 prevede, infatti, che 

le funzioni dello stato civile possano 
essere delegate ai dipendenti a tempo 
indeterminato dei Comuni, solo dopo 
il superamento di apposito corso, 
organizzato e disciplinato con decreto 
del Ministero dell'Interno. 
La formazione dei neo ufficiali 
delegati allo stato civile inizierà il 
successivo 11 dicembre presso 
l'Accademia degli Ufficiali di Stato 
Civile, Anagrafe ed Elettorale, 
realizzata a Castel San Pietro Terme 
(Bologna), unica in Italia e seconda in 
Europa (l'altra è in Germania). 
La comunicazione del Direttore 
Ciclosi e soprattutto la scelta della 
sede del seminario di studi (accanto 
all'Accademia c'è l'albergo-foresteria 
espressamente realizzata per i corsi 
residenziali), è stata segnata da un 
lungo applauso dei convegnisti. Per il 
Prefetto Ciclosi, che ha presieduto 
entrambe le sessioni dei lavori del 
secondo giorno di Convegno, è stata 
l'occasione per fare il punto anche su 
altre questione che fanno capo alla 
Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici. 
In primis quella sull'avvio graduale, in 
tutti i Comuni italiani, dell'emissione 

In primo piano il Sottosegretario Francesco Bonato ed il Prefetto Mario Ciclosi, dietro, il 
presidente Paride Gullini con il vice presidente Edoardo Bassi

menzionata quella che affronta gli 
adempimenti degli uffici demografici 

nei riguardi del minore italiano e stra-
niero.
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